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Sul delilto di Menlam Paolo Volen ha serltlo quasto vhaelsHmo ar­
ticolo ohe sarà letto ooii, gramU interesse : 

quasi fiuollo di Nino BIxio o di Ste-Roma è sempre stata il tormento 1 
,,di Garibaldi. : figli non capiva un! Italia 
•fenza il duOfS. tìisògnavk spodestalo ! 
1'omìfcìdlàrio che,compiva i più abbo- I 
minevoli delitti in nome della croce a ' 
stroncare la convenzione del 15 set' 
tombre 1804, nella qualo ora impli­
cita la rinuncia a Roma, capitalo. Ai 
personaggi che Srovavano l'ora inop-

, portuna faceva sentire oho era in lui 
la voce delle moUitudini ohe asoora-
vano la bestia di molte brame del 

: Yaticano. Deputato di Lendinara aveva 
fttlto un giro per il Vaneto, passando 
fra i delirii delle popolazioni elio ve­
devano in lui il Cristo della redenzione 
nazionale A chi lo rimproverava di 
volere la guerra dopo ossore stato al 
Oongresso della pace a Oiiiavrà ri­
spondeva presentando la sesta vota--
ztone dairordine del giorno che diceva 
ohe gli schiavi avevano diritto di fare 
la guerra contro i loro oppressori. 
A Belgirate, ospite dei Cairoli, l'eoe un 

fano Caiizio. Alla tosta dello suo guide 
e della sua toione egli caricava il 
nemlM passando impetuosamente par 
la gragnuola che uooidóva, piegalo 
sulla criniera del cavallo, con, la soia; 
boia sguainato o il revolver alla mano, 
gridando : avanti I viva Garibaldi! A 
Mentana egli è stato superbo. In ar­
cione su di un Cavallo moi'o tutto co­
perto, del suo ampio mantello grigio, 
incalzava e infuriava ì suoi con la 
voce e con l'esempio a precipitarsi sui 
papalini a sui francesi armati dei 
chassepots che facevano dodici scàriche 
al minuto. Il vetiorando gonarala Ni­
cola Fabrizi, allo e snello, con la Stia 
testa stupenda di Moaè o di apostolo, 
tutto vestito di nero ' come in Parla­
mento, sotto un cappello basso e tondo, 
con le acarpa luoldc e un cinturino 
d'argento 41 quale era appesa la spada 
d'avorio di capo di Stato maggiore, 
si metteva nella mischia come un 

discorso che un giornalista avrebbe ] leone-iferito Erglsto Bezzi che 6 aii-
in,il.sì..,» . .. A n.,....- I n n...^.. ) .. r\! ' ..^H.. «.:.... i... .1 . . . . . . . . . »..»,(.. 1» ^t,', .li intitolato : « A Roma I a Roma ! » Di­
ceva Clio il popolo ara d- terminalo a 
«snidare quel covo di vipere». L'or­
ganizzazione garibaldina era incomin­
ciata; Acerbi avrebbe avuto l'ala de­
stra con la presa di Vitorbo, Nicotera 
la sinistra con la mira a Velletri, e 
Menotti il contro per muovere per 
Monterotondo. Roma punto di concen­
trazione. Il generale si metteva in 
viaggio dopo avere annunciato al 
mondo oh' egli aveva ripreso « il titolo 

Cora vivo ha dovuto trattenerlo più di 
una \oUa, in mez.io ai mucchi di ca­
daveri caduti intorno a lui. StefJino 
Canzio che parla con gli amici per le 
strade come i Sainte-Beuve e i Oauthior 
parlavano a tavola, sui campi di Ijat-
taglia non perdeva la facezia o la celia 
intalettuale neanche nei momenti pe­
rigliosi. 

A Mentana cavalcava in tuba a stif­
felius a il suo cilindro ha protetto Ga­
ribaldi, quando il generalissimo, a ca-

e l'ulllcio di generale romano». Giunto j valciona dì una sella da capraio, legata 
a Sinalunga, nella provincia di Siena, 
il prefetto di Arezzo lo face arrestare 
ih letto e condurre dai carabinieri e 
dal 37° di linea con treno speciale alla 
fortezza d'Alessandria. Mentre egli era 

..prigioniero di Stato la sollevazione a 
r indignazione hanno inoondisto tutta 
le provinole. Il datore di regni alla 
monarchia faceva sapore all'ambascia­
tore inglese, all'ambasciatore ameri­
cano e al console di Buenos-Ayres ohe 

. egli rinunciava di essere cittadino di 
. un paese dove i ministri erano i primi 

violatóri della leggo'e domandava loro 
-protezione come cittadino dai loro 

allapancia di un ciuco ischeletrito, con 
le Btatfe di corda, era divenuto il ber­
saglio dei proiettili nemici. La Whité 
Mario che io ho conosciuto personal­
mente come il Oanzio o che figura in 
tutti i combattimenti da Calatadmi ai 
Vosgi è la storiogralà dalia leggenda 
garibaldina e mazziniana e nessuna ha 
bisogno ohe io la pennelleggi con due 
righe. Ma non posso dìmantlcara la 
commovente missione ohe le ha dato 
Garibaldi poche ora prima che si ini­
ziasse l'inaudita battaglia di Mentana. 
Col marito fatto (»'po di stato'tnag-
giore di Garibaldi, olla è andata con 

paesi. Rattazzi ohe aveva fatto arre- [ due guide a Roma a offrire al gaue-
stare un deputato senza l'autorizza- ' rala papalino, in nome dar capo delle 
zione della Camera a Firenze è stato 
Il li per faro la Una del Prina II Go­
verno è stato obbligato a lasciarlo 
uscire e andare a Caprera senza con­
dizioni. Tuttavia l'isola era guardata 
da navi da guerra incaricate di far 
fuoco s'egli avesse tentato di andare 
sul continente. Lo ha detto lo stesso 
generale. « Di tanta rischiate imprese 
che ho tentato jn vita mia, la più ar­
dua a la più scelta e di cui sentirò 
un certo vanto fln oho campi è la mia 
fuga da Caprera». Egli si era appiat­
tato in una paranzella truccato da 
pescatore con la barba tinta. Nella 
paranzella è un po' della gratitudine 
garibaldina e mazziniana per Adriano 
Lemmi. Nei momenti dì crisi finan­
ziaria tutti ricorrevano a lui. Da Maz­
zini a Garibaldi, Per il noleggio e il 
paricoló della paranzella e' erano vo­
lute quattro mila lire. Per l'affare di 
Sarnico 30 mila. Per tante altre sol­
levazioni cento migliaia dì lire. Ohi le 
aveva date? Lui. I tentativi mazziniani 
sono stati quasi tulli sovvenzionati da 
Adriano Lemmi. Orispi ha dovuto ri­
correre alla'Bua borsa più dì una voHa,, 

Méntre il comandante dalla squadra 
credeva il generale in casa imbron­
ciato, U generale era per Io vie di Fi­
renze .acclamato dalla folla senza che 
i ministri osassero riarrestarlo. Il suo 
•problama era su tutta le muraglie. «So 
fatti infami spingessero il gesuitismo 
di una sudicia consorteria a farci met­
terà giù le armi in obbedienza agli 
ordini de! Due Dicembre, allora ricor­
derò al mondo che qui io solo gono-
rale romano con piani poteri, del solo 
Governo legale della repubblica romana, 
eletto con suffragio universale, ho il 
diritto dì raantanermi armato in questo 
lerrilorio (romano) di mia giurisdi­
zione». La sua fuga è stata un'esplo­
sione d'entusiasmo dalla punta all'orlo 
dallo stivale. .Trovandosi con Bartani 
e Mario disse loro ohe era lieto di 
fare unacampagn» «.senza i puritani». 
Alludeva ai Brusco Omnia ohe con la 
loro ihtriinglgenza lo avevano dilaniato 
e sovente avevano portato i loro dis­
sensi nei momenti ansiosi delle ope­
razioni militari. Giunto a Passo Corese 
venne svogliato dal telegramma di 
Crispi. «Passate, subito la frontiera, 
ordine par l'arresto del generale gii 

. spiccalo, i carabinieri giungono». 

CitOsle figure più nota della spedi­
zione. Giuseppa Missori, il colonnello 
di una bellezza aristocratici e di un 
coraggio militare che superava di •, 

camicie rosse, il capitano Quatrebras 
a altri uffioali prigionieri in cambio 
di Giovanni Cairolì, ferito, e del cada­
vere di Enrico Cairolì, caduto nel di­
sperato combattimento intorno a Ydla 
Glori, sui monti Pairoli, accanto al 
fratello, con le parole : « Muoio sai I 
Salutami mamma, Benedetto, e gli a-
mici. Il problema è sciolto». Dovrei 
pure ricordare quand'olia ò andata a 
trovare il duce in fortezza, nella or­
ribile stanzaccia, dove egli aveva pas­
sata la prima notte senza spogliarsi, 
avvolto in una coperta da viaggio, a 
maledire quell'uomo di straccio che si 
chiamava Urbano Rattazzi. Ma non ho 
spazio, Come per A<ìhiUe Bizzoni, per 
il-p*laoipa di Pìonibiiio, per il «tra­
manda'» fratello di Giovanni Nicotera 
che agitava il suo soiabolone suU'allo 
dalla, barricata mobile, per Ergisto 
Bezzi di un valore insuperabile, par 
l'avvocato Ernesto Pozzi, una mia co­
noscenza lecchose, per Guerzoni, e per 
tanti e tanti altri fra i quali è Tito 
Bianchi, i cui squilli di tromba lan­
ciavano la camicia rosse alla baionetta 
in canoa-

Ostacoiati dal Governo italiano, sul 
territorio di una popolazione smascu-
linata e avvilita dal prete, i garibal­
dini mancavano di tutto. Pativano la 
lame o dovevano contentarsi di un po' 
di pane,, e formaggio come Garibaldi. 
I fumatori ricorrevano alla corteccia 
secca degli alberi Missori ha pagato 
un mozzicone di sigaro cinque lire 
Le armi andavano d'accordo eoi Io o 
indumenti. 1 lUcili erano catenacci ora 
arruginiti, ora senza bretelle, ora 
senza fascette, ora senza cane o gril­
létto 0 luminello, con poche cartucce 
e poche capsule. Molti ufficiali avevano 
per sciabola un bastone. L'avvocato 
Pozzi ha fatto il saluto militare al 
paesaggio di Garibaldi con un nodoso 
randello. Le bardature dei cavalli dai 
gros bonnets dello stato maggiore e 
rane cavezze e redini di canape. 

La nota funebre della campagna è 
stata la diserzione dei volontari, durata 
tre giorni, dopo la strepitosa vittoria 
di Monterotondo, dove Viggioni, con 
la mano puntata verso Garibaldi, di­
ceva a Oanzio; 

— Il generala si espone troppo. A-
spetti almeno di morire a lioma. 

Ah, venite poi a raccontare voialtri 
che insegnate la storia che il « re ga­
lantuomo » non avesse pensieri che 
par l'unificazione delia Patria! Proprio 

quando Garibaldi stava par andare a 

Roma in nonio della monarchia che lo 
persogiiilava e lo diffamava, Vittorio 
Emiinuele 6 uscito con un procla­
ma ne! qualo si metteva il duco 
garibaldino fliorl della leggo o lo si 
dichiaral'a riballo come lutti i suoi 
volontari e si dichiarava in faccia al­
l'Europa che « la distruzione dalla su: 
prema autorità spirituale; dal Capo 
della religione cattolica, ?io»fi.to mia.» 

Tremila garibaldini hanno buttato 
via il fucile dal disgusto, convinti ohe 
si sarebbe ripetuta la violenta ritirala 
dal Tirolo.,'Jariba!di non ha cessato 
di esserti-l'Eroe della leggenda. Dopo 
avare studiato le mossa del nemico, 
dallo finestra del palazzo Piombino si 
é messo in marcia contro l'esercito 
degli alleati, composto di più di sette: 
mila fra pontificii e napoleonici e con 
dieci pezzi di artiglieria .su eminenze 
dominatrici, 

i r 3 novembre era una domenica 
con un Cielo annuvolato. Fra gli zuavi 
a il battoglioue d'avanguardia s'era 
incominci.!tto il fuoco. I garibaldini 
schierati a destra e"a sinistra dei colli, 
con Garibaldi in prima linea, prorup­
pero con. un : Viva l'Italia ! o Viva 
Garibaldi ! L'inizio fu Io scoppio di una 
polveriera 0 l'incendio di una fabbrica 
di cartucce. Ci fu una paura piena di 
ansia. Poi! una corsa alla baionetta, 
indiavolata dalla grida e dallo canno­
nate. Lbattaglionl ai rovesciarono sui 
battaglioni, confondendosi corpo a corpo, 
in una lotta disperata, avvolti in un 
turbine di polvere e di iUmo. Chi gri­
dava, chi combatteva, chi procombava, 
chi Strappava i capalii, ohi disarmava 
e chi fuggiva. Il terreno continuava 
ad ammucchiarsi dì morti e dì feriti 
Ogni soldato aveva assunto la ferocia 
della belva. Le scariche illuminavano 
il denso velo che avvolgeva il macello 
Si udivano grida strazianti. ! combat­
tenti si erano separati. Contendavano. 
il terrano al nemico ; rigurgitante, a 
venti, a dieci, a cinque, a due. 

Sul campo dei pagliai l'eroismo col­
lettivo ora diventava personale. Cia­
scuno, cercava la morte per l'onore 
della camìcia rossa. Non c'era più di­
rettiva. Garibaldi si era messo lui stesso 
a far òaricaro a scaricare gli unici due 
cannoni comandati da Luigi Fontana, 
Gli ufflciali,avevano fatto del loro corpo 
una specie di corrosello che respingeva 
gli urti nemici. 

U.fuoco Bra_ incominciato a inezzo-
giorno e alle éinqué'la giornata iaao-
minciava a iiabrunire. Al numero so-
vérchiantedegli alleati si era aggiunta 
la disgrazia ohe alcuni capi o non ave­
vano ricevuto, 0 avevano mal capito, 
0 trasgradito, gli ordini del gene­
rale. Nicotera, invece di salire coi suoi, 
era rimasto tranquillo a Frosìnono 
e a Velletri. Il bolonello Pozzi e il oo-
lonello Plancia divenuto poi sindaco 
di Roma, invoce di muoverai da Pa-
lombara a Tivoli, a correre giù io aiu­
to dei compagni,: sono rimasti imper­
turbabili dove erano. E' forse a questa 
disgrazia che si deve la disfatta dì 
Mentana. 

Garibaldi ha dovuto piegare e ri­
prendere la via di Monterotondo liitor-
nato nel palazzo del principe di Piom­
bino, accigliato, agli volava ricomporre 
i supestiti a ricondurli alla battaglia 
Ma l'abrizi, a nomo di quasi tutti gli 
ufflciali, lo ha sconsigliato e allora il. 
duce scorato si mise iu cammino per 
l^asso Coresa, chiuso nel suo immenso 
dolore, quasi inconsapevole di essere 
sulla cavalcatura stracca, inconsapevole 
c!ie al confine.lui,e tutti i suoi avreb­
bero dovuto consegnare le armi a un 
colonelio regio, iiiconsapevola che a Fi­
gline il gran re; lo avrebbe fatto ar­
restare da un altro colonelio regio per 
condurlo al bagno penale del Varìgnano 

0 Guerrazzi, tu che hai eternalo in 
un periodo scarso dì poesia gli eroi 
garibaldini del 49 in tioraa, suggeri­
scimi i pensièri con cui incidere sul 
marmo la vergogna dell'uno e la glo 
ria dell'altro... 

GARIBALDI COMMEMORATO 
IN TUTTA ITALIA 

Tutti i giornali hanno lunghi ed en-
tusiustioi resoconti: della commemora­
zione nazionale a Giuseppe Garibaldi. 

A Roma l'Eroe venne glorificato in 
Campidoglio alla presenza del Re. Non 
vi è città italiana in cui ieri non abbia 
avuto luogo una commemorazione dì 
Garibaldi ; l'omaggio del popolo italiano 
a Colui che fu il fattore massimo della 
sua indipendenza non poteva riuscire 
più solenne e più indimenticabile. 

Il terrorismo dai reazionari In Russia 
La « Frankfurter Zeitung » ha da 

Odessa che la notte scorsa alcuni al-
flliati alla lega dei veri uomini russi 
provocarono un grande panico nel 
porto. Dopo una loro adunanza, comin­
ciarono a sparare revolverate, uccì­
dendo due persona e ferendone olio. 

Camera del Deputati 
(Seduta del 4 luglio 1907) 

Proaiada [ylarcora 
La commemorazione di 6. Garibaldi 

L'aula prosenta un superbo colpo 
d'occhio. Lo tribune sono affollate di 
Garibaldini con la flaminanti camicie 
rosse. Quando l'on.AMarcora si alza 
por leggere la commemorazione, il si­
lenzio 6 religioso. 

Marcerà tracola rapidamente,: ma 
con grande efficacia, la vita di Gari-, 
baldi nei suoi episodi più salienti.: 

Scoppia un grande applauso all'E­
strema seguito da tutta la Camera 
quando Marcora accenna al carattere 
i;ivoluzlonario del garìbaldinismo oom-
bàttéiito' per i deboli e gli oppressi 
contro gli oppressori. 

Altri punti sono applauditi daUa 
Camera a dallo tribuna e il discorso 
è salutato alia (Ine da una ovazione 
che vuole sintetizzare il sentimento di 
ammirazione, di gratitudine nazionale 
per Garibaldi. 

GtotUli pronuncia brevi parole per 
ringraziare Marooca a nome del Go-
verno. 

Quindi il presidente propone oho la 
Camera in segno di onoranzaj levi la 
seduta, previa l'approvazione dalla legge 
sugli assegni vitalìzi a favore dei su­
perstiti 

SI (.& lettura della legge che non 
,solleva discussioni. 
' Si passa alla vo azione : 

250 favorevoli-6 contrari 
Fra grandi applausi la seduta è tolta. 

I clericali e Re Vittorio 
L'Osservatore Callolico di ieri ha 

un artìcolo di critica alla polìtica dalla 
Corona, 

La Corona — scrive il foglio cleri-
cala niìlanese — da qualche tempo a 
questa parte è travagliata dalla pre­
occupazione di posare a i-adicale. Nelle 
ultime elezioni di Roma ha voluto far 
propendere la bilancia verso il blocco 
anticlericale. 

È calcolo politico? si chiede l'Os­
servatore'. 

Ad ogni modo, conclude il giornale 
clericale, ora che conosciamo l'obbiet­
tivo dell'avversarlo, non ci resta al­
tro che fare precisamente l'opposto. 

«Quando il eisnirp tedesco vide che 
Biilow par salvare il cadreghino si 
buttava co! blocco Conservatore-liberale 
allo scopo di abbattere la torre del 
Centro, non paventò, cercò la forza in 
sé stesso, no' suol elettori, e non a 
Corte, e ì suoi elettori resero la grande 
torre più incrollabile ancora. Lo stasso 
compito spetta ai cattolici italiani. Noi 
non dobbiamo tanto guardare alla Co­
rona, qnanto al paese. L'Italia rimane, 
tutto il resto passa. Patrioti ed unitari 
noi dobbiamo conquistare l'appoggio 
dei Re del Giorno: il suffragio uni­
versale. Se noi saremo sorretti dal­
l'aura popolare, se il popolo vedrà in 
noi i suol migliori amici, se manderemo 
alla Camera molti dei nostri uomini, 
a noi lion dovrà importare gran che 
che non abbiano le simpatie deilaCorte». 

Fin qui l'Osservatore Callolico. 
Noi ci domandiamo che cosa faran­

no gli alleati monarchici di fronte a 
dichiarazioni con esplicite. E' possìbile, 
è tollerabile, è sopratutto dignitosa per 
i monarchici un'alleanza con chi dimo­
stra tanto disprezzo par la monarchia? 

IMOVIMENTO PROLETARIO 
I moti operai del Ferrarese 

Un altro orribile asaàxslnlo 
A liunco, piccola fraz. del comune di 

Portomaggiore, nella tenuta Gabbietta 
delj conte Goliuelli fu trovato moribondo 
per gravi ferite di corpo contundente 
alla testa, riverso in mezzo ad una 
folta piaìitagìone dì canape, un indi­
viduo non ancora bene indentilJcato, 
che trasportato iu una casa poco di­
stante spirò. 

Dì questo grava incìdente che alcuni 
vogliono connettere allo sciopero, non 
sì hanno precisi particolari. 

Il ferimento sarebbe avvenuto in 
questo modo. II poveretto, che è un 
mantovano, corto Mòrganari Giulio, 
richiesto del lasciapassare da una 
squadra di sorveglianza di contadini, 
sarebbe stato, dopo un alterco, faroue-
mente percosso con sassi da maceratoi. 
Il ferito sarebbe poi stato gettato nel 
canapaio onde celare il delitto. 

Lo sciopero generale a Venezia 
a Parma e a Piacenza 

Per solidarietà cogli scioperanti del 
Ferrarese, a Venezia venne dichiarato 
lo sciopero generale. 

Anche a Parma e a Piacenza, è 
stato proclamato lo sciopero generale. 

La Camera del Lavoro di Ferrara 
votò un ordine del giorno in cui si 
proclama di procedere a un pronto 
sciopero generale a Ferrara se si per­
siste nel sistewa dogli arresti. 

Cronache iirovinciali 
GIUSEPPE GARIBALOI 

commemorato in Provincia 
S a n p ^ n i e l e 

5. — La giornata di ieri rimarrà 
ihdìmanticabìle nell'animo dì tutti ì 
cittadini .par la grandiosità della com­
memorazione del, centesimo anniver­
sario della nascila del Generale «do­
natore di regni». 

Allo oro cinque poiuaridìane nella 
sede dalla Società operaia si rìunifono 
i vari sodalizi ciltadini : dopo bravi ed 
applaudite parola del Presidente della 
Società operala si formò un numeroso 
corteo, preceduto dalle bandiera dei 
.Reduci dèlie patrie battaglie, della 
Società operaia, del Tiro a segno, eco. 

I bandisti, diretti dal maestro An­
geli, dopo il discorso del Presidente 
della Sodala operaia, tratleggiaiita In 
modo conciso ma efficace la sublime 
figura dall'Eroe, suonarono, tra gli 
applausi unanimi, il fatidico inno ga­
ribaldino, l'inno di Mameli e l'inno dei 
lavoratori. 

II corteo si avviò quindi a traverso 
lo vìe della cittadina, affollatissima, 
in piazza Vittorio Emanuele ove, prima 
di deporre una corona alla lapide dei 
caduti per le patrie battaglie, il pre-
sidanta della Società dei Reduci barone 
P. Toran con parola commossa ricordò 
l'Eroe. 

L'ou. Palatini nella nostra sala tea­
trale, tenne uno splendido discorso 
commemorativo, di cui diamo un largo 
riassunto. 

il discorso dell'on. Palatini 
L'oratore esordi ricordando Imot i 

del Friuli del 181)4. 
Qui vive la memoria di quei cam­

pioni democratici della libertà e del­
l' indipendenza, e Garibaldi può ben 
degnamente perciò commemorarsi, poi­
ché una commemorazione dell' Eroe 
non può essere ohe democratica ed 
anticlericale, essendo egli incarnazione 
di questi sentimenti. 

Garibaldi, ebbe netta la visione che 
i nemici iiaplacabiii dell' Italia e della 
civiltà sono i clericali, come quelli che 
non solo vogliono togliere all' Italia la 
capitale che ne personifica 1' unione e 
r indipendanza ; ma anche cercano di 
offuscare la luce che dà la libertà di 
coscienza la quale di civiltà è somma 
fattrice 

Ogni intervento di clericali a com­
memorare Garibaldi non può quindi 
essere che un' ipocrisia. 

Pària della concezione politica di 
Garibaldi riguardo all'Italia e alla sua 
unità, mostrando che Egli desiderava 
la nazione unita per un altissimo scopo, 
di compiere cioè una missione di ci­
viltà fra i popoli. 

Giuseppe Garibaldi fu rivoluzionarlo 
e repubblicano ; ma seppe sottomet­
tere il suo ideale allo scopo più pros­
simo dell' indipendenza e unità. 

Disse del carattere dell'Eroe dolce 
e leonino, imperterrito e generoso, di­
sdegnante di onori e di ricchezze, come 
quando dopo aver donato due regni 
ad un re parti con un sacco di le­
gumi e uno di sementi per Caprera. 

Accennò a Roma democratica; la 
augura quale Garibaldi la sognava. 

Riavoco le splendide vittorie del 
Duce, riportate non solo sotto il ves­
sillo del patriottismo ma anche dell'i­
dea umanitaria, come quando com­
battè per la repubblica americana e 
per la Francia. 

La bandiera prussiana conquistata 
a Dijon fu uno dei suoi più belli trofei 
perchè simboleggia l'unione dalle genti 
latine affratellate a resistere contro la 
minacciosa invasione teutonica. Pre­
sagio di questo affratellamento è l'ere­
zione del monumento a Garibaldi in 
Parigi, in quella Francia bagnala dal 
sangue di Cavallotti, imbriani ecc.. in 
quella Francia nella quale rilucono le 
tede della vittoria dello spirito laico 
contro il dogma. Augurò alla rivolu­
zione russa e pronosticò la caduta del­
l'impero feudale stretto da ogni lato 
dalla democrazia. 

Rievocò la figura di Anita e l'afl'etto 
di Garibaldi pe la famiglia. 

Si mostrò fiducioso della vittoria 
del isontimento peirchè anche sotto la 
Veste talare ' si mostrarono nobili anime 
all'epoca dello guerre del Risorgimento, 
segno che la coscienza del bene potrà 
assopirsi ma non ispegnersi mai. 

Concluse inneggiando all'eroe uma­
nitario e incitò a lottare in suo nome 
per la conquista di quella salute po­
litica sociale ed economica raggiunta 
la quale si potrà esclamare allo gene-
zioni venture. 

Noi troppo odiammo e EofTeHramo, amate, 
il mondo ò bullo e salito l'avvenir. 

Il banchatlo 
Alle ore 18 all'Albergo d'Italia ebbe 

luogo il banchetto dalla democrazia 
sandsnielese riuscitissimo: molli do-
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veliero assentarsi o prender posto nelle 
gaiette adiacenti, che la sala maggióre ; 
non contiene più dì canto persone. , • 

Al postò d'onore sedeva l'on. Pa­
latini ; a lui d'accanto era il baróne T«-' 
ran, i sigg. Corradini, Cedolini, ildòtt ; 
Vidouì, il sig. Borloluzzi. il sindaco di 
Ragogna, il sindaco di Coseano. 

Ai brindisi il PréBldenta della So­
cietà Operaia sig. Felice Bianchi ri-

iVotae un:-8àluto rispettoso e cordiale 
ali'tin. Palatini ; accennò ai destini della 
democrazia. Sandanielese, quali sono 
rtei' voti dei suoi farvidì' rappresen­
tanti;, e, con forma Wtee, ai drsse si-
ctiro che nella nostra 'città non potrà 
più [a. lungo allignare la gramigna 
elérioale. 

F'initi gii applausi che accolsero il 
discorso.del sig. Bianchi, il barone To-
ran pure, commosso, salutò l'oa, Pa­
latini, Aglio di quella terra che diede 
i natali a Pier Fortunato Calvi ; parlò 
quindi 11 dott. Vidoni, invitando la de­
mocrazia a sposare il pensiero all'a­
zione, ricordando la nobile (Igura del 
doti. Andreuzzi di cui evocò l'animo 
magnanimo. 

L'on. Palatini risposo agli oratori 
ringraziando. 

Disse ohe, fra tutti i tesori di natuar 
a d'arte ohe vanta S. Daniele, il più 
prezioso è quello del sentimento; ri­
cordò come la lotta della democrazia 
siano fecondo di civile progresso. 

L'on. Palatini fti festeggiatissimo. 
Da ultimo prese la parola l'ex sin­

daco democratico di S. Daniele, cav. 
Antonio Ceddini, ricordando la scon­
fitta del gregge clericale a Roma e 
dimostrando la necessità, par vincere, 
dall' unione delle forze democratiche. 
Mandò quindi un saluto all'on. Ric­
cardo Luzzatto, che fti dei mille, e che 
S. Daniele si onora di aver rappre-
sentanto; la sua proposta di mandare 
un telegramma di saluto all'on. Luz­
zatto fti vivamente applaudita ed ap­
provata. 

Durante il banchetto la baiida sul 
piazzale accanto all'Albergo suonò gli 
inni patriottici che sanno ridestare 
negli animi l'entusiasmo patrio. 

La giornata di lori, corno sopra vi 
dissi, fu indimenticabile : la democrazia 
di S. Daniele, festeggiando l'on. Pala­
tini — nò miglior commemoratore si 
avrebbe potuto avere per la solenne 
circostanza — e rinnovando il fermo 
proposito di liberarsi dall'invadente 
clericalismo ha mostrato come le forze 
pid vive e più sane del nostro forte 
paese sieno le forze popolari. 

Cividale 
4. — La città è imbandierata. 
Alle novo si forma un corteo di gio­

vanotti, il quale, preceduto dalla fan­
fara, percorre Borgo S, Pietro, Con-
tradd Ristori, e Corso Vittorio E. e si 
ferma sotto la loggia Municipale. 

Ivi viene appesa alla lapide di Ga­
ribaldi, una corona di sempreverdi con 
nastro rosso. 

Ripetuto l'inno fatìdico, il corteo ri­
percorre le strade accennate, e poi si 

_ scioglie. 
Stante l'ora poco favorevole può 

dirsi che la commemorazione riuso! 
imponente ed ordinata. 

Per cura degli stessi giovani ven­
nero pubblicati due patriottici mani­
festi, uno di questi in versi « Pro Ga­
ribaldi. Tutti gli uffici, scolaresca, mi­
litari, guardie di flnanza eoe, fanno 
festa. 

Questa sera gli edifici pubblici, ver-
ra)ino illuminati e suonerà la banda 
Cittadina. 

La commemorazione promossa dalla 
S. 0. avrà luogo il. 12 corr." nel Tea­
tro Sociale Ristori, e verrà tenuta dal 
ehiaro prof. C. Lagomaggiore. 

Venzone 
6 — Venzone , non volle esser se­

conda adalouno nel commemorare — 
sia pure modesa mente — l'anniver­
sario della nascita del grande e puris­
simo Aglio del popolo. 

Dal nostro : storico palazzo munici­
pale pendeva il tricolore vessillo e 
moltissime abitazioni erano pure im­
bandierate, 

La Giunta Municipale pubblicò un 
patriottico manifesto; dispose inoltre 
per la distribuzione di un sussidio ai 
poveri del Comune, fatta a mezzo della 
a mezzo della Congregazione di carità. 

Alla sera il palazzo del Comune ed 
altre numerose case furono illuminate 
alla veneziana. 
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L'OTTIMISTA 
— In fede mia, non ne so nulla — 

gli rispose la signora sentendo la testa 
e sorridendo. — Mi vengono le verti­
gini solo al pensarci. Quanto a Gior­
gio, se io fossi in voi, non baderei af­
fatto a ciò che vi dice; egli ha in 
testa una quantità d'idee strambe ed 
è un motteggiatore incorreggibile. Guar­
date come ride ora guardandomi. Pren­
diamo il calfft qui 0 nel salotto? 

Nel salotto - - rispose Giorgio — 
lasciaci il tempo di regolare l'aliare 
dell'universo, e veniamo subito. 

La signora li lasciò ohe diseutuvano, 

Semima 
5—f Anche Oamona ha solenne­

mente coMbaemorato il Centenario della 
psoi ta del Proda f f t i prodi, . : 
; -La-Banda oiteàifia* ài mailitìjpapt 
corsa l'intera città suonando il pa­
triottico inno. 

Verso le 8,8i.tormò un impononte 
corteo Del Palazzo dalle scuole, com­
posto dalle Autorità municipali, Società 
Operaia, Tito a Segno, Società « Pro 
Gleraona», Club ciclistico, scolaresca 
con bandlara e gran folla di cittadini. 

Sempre con la banda in testa, il 
corteo attraversò la città fermandosi 
in Piazza del Municipio. 

Al suono del fatidico inno, vanno de­
posta una corona di dori freschi alla 
lapide dell'Eroo, quindi l'as-sessore 
all'istruzione avv Fedrigo Fàrissuti, 
pronunciò un applaudito discorso. 

Alla aera concerto in Piazza Um­
berto 1» e illuminazione di tutte le 
case. 

Grande entusiasmo. 

Buia 
5. — lari ò stato soleriiiomenta ri­

cordato il centenario della nascita di 
Garibaldi. 

Alla mattina la Banda percorse le 
vie del paese suonando allegra marcie ; 
verso le nove la scolaresca cogl'inse-
gnanti, preceduta dalla musica e dai 
membri della Giunta, si recò nella fra­
zione di S. Floreano ove il direttore 
didattico sig. Rizzi tenne un discorso 
agli alunni, lumeggiando la figura 
dell'Eroe. 

Alla sera, sulla Piazza maggioro 
venne svolto un bel concerto. 

Il Palazzo municipale e molta case 
private arano illuminate a palloncini. 

Ciseriis 
5 — Anche da noi tenne un'applau-

ditissima commemorazione di Giuseppe 
Garibaldi il sig. Morali, che parlò sotto 
la Loggia Municipale. Egli tU felioisai-
rao nel brillante discorso tenuto e f\i 
applauditissimo. 

INTERESSI PROVINCIALI 
Cividale 

Un florolllno raclso 
4 — Ieri dopo un lungo perdita 

di mali cessava di vivere la bimba 
Maria Comalli figlia unica dell'ottimo 
negoziante in chincagliaria si^. Erasmo. 

Oggi seguirono i funerali, riusciti 
una ampia manifestazione di rimpianto 
par la povera bimba e di sincero cor­
doglio per i desolati genitori, ai quali 
noi pure inviamo le più sentite con­
doglianze. 

La baneflcsnza 
Nel decorso mese di Giugno la lo­

cale Casa di Ricoveoo ha distribuito 
3502 razioni di minestra da un litro, 
delle quali 86 solamente a pagamento. 

Le benemerenze di questa istituzione 
sono incalcolabili. 

Tavagnacco 
Lo soloparo a Kaulbauran 

4. — Continua, con il massimo or­
dine a con la massima solidarietà, lo 
sciopero scoppiato a Kaufbeuren tra 
muratori e manovali. On centinaio di 
operai italiani hanno abbandonato il 
paese per recarsi ad altra località. 

Trentacìnque operai alle dipendenze 
del signor Luigi Driusai, di Tavagnacco, 
si sono recati a Kempten. 

Speriamo nella vittoria dei nostri 
compagni all'estaro. 

Paularo 
Delizia lalelonleha 

3 — 11 nostro ufficio o posta tela-
fonica da ben undici giorni — non 
si sa perchè — è interrotto e non fun­
ziona affatto. ' 

Qui tutti brontolano por tale cosa ; 
tanto più che il Comuue si è impe­
gnato di pagare alla Società Carnica 
dei Telefoni: annue lire 600 per anni 
13, oltre a tutti gli utili ohe detta So­
cietà ricava dal pubblico. 

Non potrebbe il nostro Municipio 
mostrare un po' i denti a questi 
signori ? 

Osoppo 
La faste di domanlca 

L'arriva dal garlzlani 
Il Club Ciclistico popolare goriziano 

ha invitato i consoci a partecipare al 
grande convegno ciclistico che si terrà 
tra noi domenica 7 corr. La partenza 
da Gorizia soguirà alle 4 ant. dal 

e quando, un po' più tardi, entravano 
nel salotto, non avevano ancora finito. 

— Io nego che il dolore sia un 
male.. e me ne appello a voi — disse 
Alien volgendosi alla signora; — non 
credete anche voi che il dolore sìa 
necessario ? 

— Necessario a che? 
— Necessario, se vogliamo essere 

realmente felici. 
E continuò, cercando di esprimere 

la sua idea con la miglior chiarezza 
possibile : 

—• Io parto dalla supposizione ohe 
noi si viva coma si fa laggiù, ai tro­
pici, seduti tutto il giorno sotto gli 
alberi. 

— Ebbene, Maria, ohe cosa ne pensi? 
—• domandò Giorgio. 

— Ho una gran paura, signor Alien, 

Caffè Commercio. Alla gita parteciperà 
la fanfara sodalo. Il percorso e di 
chilometri 75. 

. pfliiiginaHa Arsa 
Elatlóhl comùiilili a provliiolell 

4 . - 1 deraòdratici locali hanno com­
pilato una lista per le elezioni comu­
nali che dovrà riusàire oertàtóèhliJ vii-
toriosa per la bontà dai nomi pre-
scalti. 

t candidati sono ì seguenti: : 
A Bagnarla; Placco Vincenzo o 

Zampare Borlolomeo. 
A Castions i Colautti Vincanzo e Quat-

timi Giuseppe. 
Per il Consiglio provinciale la Usta 

democratica comprende i nomi dei si­
gnori dott. Stefano Bortolotti a conte 
Pio di Brazzà, 

Invitiamo i popolari a votare com­
patti ;9U questinomi. 

Attiitils 
mL'i tdlaaa»i dall'Infamia 
6. — Uaa grsvUaima àisftmh b« aostoraalo 

mi ì pabificì frsEionUti ài Rtcohliito. 
Un liìinbtiio di dumihcil, EdoMcio Pel.l, J'KII-

ni a, essendo sfilo laaclato per lift m^meiito ab. 
bandoQftlo, KvylolDàndosi ftd aa* onidAla, vi prò-
cipitAva donlro Tipotlmdo dalie gravissimo ustioni 

Allo suo grida accorsero i ponitori a molti 
do! vloinato; ma non ostante lo prantiiroao cura 
dot sAuitario chiamato d'nrgoaza, il povero bam­
bino moriva. 
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Ancora della festa di ieri 
Finita la cerimonia della consegna 

dalla targa commemorativa, murata 
alla base del monumento di Garibaldi 
— cerimonia dalla quale abbbiamo 
ieri diffusamente parlato -~ il corteo 
dai reduci si è sciolto. 

A mezzogiorno, una ventina di ve­
terani a garibaldini, col presidente della 
Società dai Reduci ing. Heìmann, se­
dette a banchetto all'Albergo Nazionale. 

Al levar dello mense vi furono pa­
recchi indovinati ed applauditi brindisi, 
elevatissimi por forma « concetto 

Pariarono Muratti, Worthoimer e 
Novelli; l'assessore signor Giuseppe 
Conti scusò l'assenza del Sindaco Pe-
cile che non potè — come avrebbe 
desiderato — intervenire alla lieta 
riunione per procedenti impégni. 

Gli oratori, non dimenticarono la 
nota anticlerlcalo, giusta i sentimenti 
del loro Dune; fu ricordata la Bat­
taglia di Dèzza, di cui ricorreva ieri 
il 41° anniversario, ed essendo pre­
senti alcuni ohe avevano preso parte 
a quel combattimento ftirono sturate 
parecchie bottiglia di «champagne». 

La simpatica riunione si sciolse 
verso le 3 del pomeriggio. 

Mal pomarlaela 
la città assunse l'aspetto dai giorni l'e­
stivi e l'aniinazìona andò via via ac­
centuandosi. 

Moltissimi negozi sì chiusero, non 
tutti parò. 

I negozianti di coloniali si erano 
accordati per chiuderà gli esercizi alle 
ore 14, viceversa parecchi — Sbuelz, 
Passalenti, Pantarotto ed altri — li ten­
nero aperti lino a sera. 

Alle oro 18 3U la Banda cittadina, 
coU'Inno di Garibaldi suonato per primo, 
svolse un bel programma sotto la Log­
gia Municipale. 

Piai;que, e fti assai applaudita, la 
fantasia « Entrata di Garibaldi a Na­
poli (1860)» composizione dell'egregio 
maestro Montico, scritta por la circo­
stanza. 

In questa fu ben espressa l'oppres­
sione di Napoli sotto ì Borboni coll'ac-
coppiaraento della due più bello o 
mesta canzoni napoletane 

Indi di effetto il risveglio, la bat­
taglia ed il trionfo di Garibaldi col-
r inno, la «camicia rossa» ed altra can­
zone garibaldina accoppiati magistral­
mente in un tutto sonoro. 

Non si potrebbe udire questo magi­
strale pezzo suonato — domenica pros­
sima — come ultimo del programma 
da ambedue le banda militare e citta­
dina? 

Crediamo che non vi siano difficoltà 
insormontabili per il Comitato popolare. 

A questo proposito rileviamo con 
viva compiacenza coma la nostra Banda 
cittadina vada incontrando sempre più 
il favore del pubblico, tanto ohe ad 
ogni concerto viene vivamente applau­
dita. 

Nel penultimo, per es. venne ese. 
guita magistralmente la sinfonia della 
« Semiramide » suonata a tempo giusto 
e con l'esecuzioiie, da parte dai cla­
rini, dalle difficili sostino dell'» allegro». 

Sul calar della notte, molti edifici 
pubblici e privati e la Caserme militari 
andarono illuminandosi. Anche la Sala 
muiiicipalò fu illuminata, per disposì-
ziono della Giunta, cosi cna gli ampi 
ed artistici fliiestroni completavano 
l'aspetto della Piazza che specialmente 
dalle S.30 alle IO presentava un ma­
gnifico colpo d'occhio. 

Al concorto della Banda militare 
assisteva una folla straordinaria di 
pubblico ; l'Inno dell'Eroe fu applaudito 
entusiasticamanto. 

di non essere troppo imparziale — ri­
spose la signora. — Mi piace tanto 
star seduta sotto gli albori... per me 
è una cosa deliziosa. Avete preso dello 
zucchero ? 

— Grazie, non ne prendo. Eppure 
— rispose Alien, come se avesse tro­
vato d'un tratto un argomento tale 
da convìncere una signora, — eppure 
il male a un certo grado è vantag­
gioso. Prendete, per esampio, un esem­
pio, un fanciullo ; per tirarlo su bene, 
bisognerà che lo facciate soffrire. 

— Oh, questo poi no, signor Alien I 
—• replicò la signora con tale vivacità, 
che il giovane ne rimasni sconcertato. 

Giorgio la pregò di far sentir loro 
un po' di musica, ed ella sedette al 
plano e si mise a sonare, dapprima 
con una certa emozione che parò scoiii-

Nessun inoldanle degno di nota; solo 
da un gruppo composto d'una decina 
di studenti partirono grida di evviva 
al Re, all'Esaroito eco... Fu chiesto 
anche l'Inno di Mameli, ma il dott. 
Contini, Vico Commissario, con poca 
fatica mandò a casa gli imberbi gio­
vanotti. 

Una gran folla di (jopolo sì riversò 
in Piazza Garib,<ildi, fermandosi attorno 
al monumento dal Grande per vedere 
l'artistica targa oommenioratlva. 

Al pog^'iuolo del Palazzo dell'Isti­
tuto Tecnico era stalo (Issato un telaio 
di ferro, nel centro dui quale, a forma 
di sole, spiccavano lo dato 1807-1907, 
fatte di flammolle a gas e, di bellis­
simo effetto. 

Anche il Palazzo della Scuola Tec­
nica era illuminato e cosi tutte le abi­
tazioni di Piazza Garibaldi. 

Notiamo che furono assai criticati 
alcuni giovani, con fascia colorata al 
braccio, i quali vendevano cartoline 
illustrata od opuscoletli di propaganda 
prò «Trento e Trieste» e ciò non per­
chè quasi' istituzione non meriti I ap-
poggiìo e la simpatia di tutti, ma par­
che il sistema escogitato non è certa­
mente nò dignitoso, né serio. 

Questa non è un'opinione nostra; 
l'osservazione l'abbiamo raocollh da 
centinaia di persone a perciò la rife­
riamo. 

L'animazione in città a nei pubblici 
ritrovi si mantenne (ino a tarda ora, o 
come già dicemmo, non si ebbe alcun 
incidanta. 

Certo la fasta di ieri sarebbe riu­
scita assai meglio se < festa » sì fbsse 
fatta; invece in tutti gli stabilimenti, 
officina e laboratori sì lavorò come in 
qualunque altro giorno feriale. 

Uno strano manlfaato 
apparve ieri sui muri cittadini, vuoto 
di forma, riaffermante l'affetto dei cit­
tadini a Giuseppe Garibaldi, e firmato 
da circa trecento persona. 

Ora è certo che ad Udine non tre­
cento persona ma la cittadinanza tutta 
ama a ricorda la gloriosa Figura dal-
l'Eroe nizzardo ; ed allora perchè quello 
firmo? 

Molti di coloro ohe firmarono, dietro 
richiesta di uno scolaro che per 1 no-
gozii a par i caffè raccattava — non 
sempre ben accollo — le firme ieri 
comparsa sul manifesto, trovandosi in 
compagnia di componenti i circoli più 
0 meno ristretti e pili o meno umori­
stici della Città, hanno protestalo : che 
la loro buona fedo ara stata sorpresa. 

Il giovanotto Gasare Scoccimarro 
ebbe poi la sorpresa di trovare il suo 
nome tra 1 llrmatarii del manifesto 
— scarso manifesto — del Circolo il-
berale costituzionale ; egli è venuto da 
noi a protastare, poiché egli è sicuro 
di non aver firmato che per aderire 
ad un corteo popolare. 

Cosi gli (a detto; a perciò agli a-
vova Armato; non vorrebbe quindi io 
Scoccimarro ohe si credesse che egli 
nutre gli stessi sentimenti che i gio­
vanetti del Circolo liberale costituzio­
nale noi loro petti arbargano. 

Onoranze popolari 
A GIUSEPPE eftRIBAI.PI 

Sottoscrizione 
per la commemorazione a Giuseppe 
Oaribaldi organizzata dal Comitato 
popolare, nominato dalle Associazioni 
cittadino : 

Somma precedente L. 155.-— 
Bolzicco Secondo L. 2 ; Liesch Erne­

sto 1. 1 ; Zani Luigi 1, 0 50. 
Un'altra adaalona 

11.dott. Tacito Zambelli, presidente 

parva un po' alla volta, a misura che 
si svolgeva la tranquilla melodia. La 
finestra che dava- sul prato era aperta ; 
la penombra della campagna e il pro­
fumo del giardino si fondevano con la 
musica dolcissima. 

Restarono qualche tempo in silenzio. 
Finalmente Alien si alzò; doveva an­
darsene ; aveva da finire li suo opu­
scolo. 

— Si sta proprio bene qui — disse 
con un sospiro, come se per un mo­
mento comprendesse la romantica fe­
licità ohe lo circondava. Poi il suo spi­
rito parvo tornare bruscamente all'og­
getto della discussione di prima. 

— Se tu leggessi almeno la [jogica 
di Hegel... 

(ConlimM) 

della Società veterinaria friulana, ha 
aderito alle solenni onoranze ohe d 
Comitato popolare por Oaribaldi ha 
indotto per domenica. 

I iriMtlnl tira noi 
L'Uniono velocipedistica triestina ha 

indetto per domenica mattina una gita 
per la nostra città. Il ritrovo dal soci 
dell'Unione è (Issato alle 5.15 del mat­
tino alla Stazione merldionala. 

Òoiiiantoèta 
La Sooìaà dot Veterani o Kednol dalle patrio 

battaglie, fa calila preghiera agli Onor. Slndaiti 
della Provinola nouobè a «itieUe Aaaoelusloni a 
paraène ohe non bànno ancora rimandata la aolie-
AA di SottoscrUlone per la Targa in bronso d'Ap-
piléarii al monamento del Generale Oartbaldl, a 
rioórdo del primo o iitenarlo dalla Sa<> naaella, 
(Il farlo perrenfre al pi6 pretto possibile al ilg 
Luigi Conti, so anche nigttiva. 

La distribuzione del milione 
ai Reduol 

La onmoitalone per ladisiribuzloiia di un mlllo-
no di Uro In sussidi ai sopertlltl gsribaldlni obe 
presero parlo almeno ad una campagna per l'In-
dipaudenaa oasionalo s{ ò radunata Ieri al mini­
stero del Tesoro coli' Interrenlo dol ministri Vi­
gano e Cercano ed ba proso le seguenti determl-
tiutoait 

l. — Le domande per Un sussidio dovranno 
essore proaootate non piA tardi del prossimo 
15 agosto. 

2 .~ Lo .domande Saranno diretto in carta aania 
bollo ah Ministero della Otterrà, aniaidt al 
aarllialdinl. 

8. — ]2s90 dovranno essere corredate dal «e-
gQonU doonmemì pure osenli da bollo: 

A) atto di nascita ; 
U) congo'lo 0 brevetto ; 
0} dlcbìarazioue del sindaco del luogo di r«-

sldenaa dot rlcUedsnte dalla iiunie risolti lo 
Sisto di famiglia, so trovisi io Istrettc oODdlsionl 
economiclte, so e di ouale assegno, o stipendio, 
0 pensioni sia provveduto dallo Btato, ed infine 
so non siasi roso Indegno per fatti delitlttosi o 
disonoranti. 

Xon possono ossero - ammesso le domande di 
vedovo 0 di ll̂ ll di garibaldini, riguardando la 
logge soltanto t superatiti. 

Camera di Commercio 
Denunole dolio ditta durante il mese 

di giugno Ifl07 : 
Baschìera Giuseppa o figlio, Tava­

gnacco. — Con atto notarile cassa dalla 
sooitìtà il signor Baschìera Giuseppe 
fli Maurizio. 

Oatarossi A. a C, Ciualso (Ileana del 
Roiala). — Società in nome collettivo 
per la costruzione e l'eaercizio d'Una 
fornace da laterizi Capitale sociale lire 
40000. Durata anni 15. Comproprietari 
ì soci Blasutti Giuseppe fu francesco, 
Cattarossi Luigi ad Uinberto di Dome­
nico, Font Gio Batta lu Gio. Mari» e 
Marnnzana Giuseppe fb Domenico. Rap­
presentante e firmatario il socio Cat­
tarossi Luigi, direttore tecnico il socio 
Fant Gio. Batta. 

Società Banaria Italiana di Milano, 
Milano. — Rappresentante per Udine 
e Provincia il signor Giuseppe Conti. 

Fratelli Travis'an, Palmanova. — 
Negozio di cartoleria. Proprietari fir­
matari 1 fratelli Gino a Mario Trevi-
san di Domenico. 

Compagnia di Assicurazione dì Mi­
lano contro i danni dagli incendi, sulla 
vita dell'uomo o por le rendite vita­
lizio, Milano. Nomina ir dott Giovanni 
Baldissara a proprio agente procura­
tore par Udine e Provincia in sosti­
tuzione' del dimissionario avv. Antonino 
di Collorado Mais 

Pellegrini, Percotto e Ci, Udine. — 
Società in accomandita semplice per 
l'esercizio di tipografia, commarcio di 
libri, rappresentanze, ecc. Capitala lire 
flOOÒO. Durata anni 5. Soci accoman­
datari Pellegrìrii Ugo di Antonio di Tre­
viso a Porcotto Gustavo fti Marzio di 
Udine. Accomandanti Loschi Ugo e prof. 
Loschi Giuseppe. 

Francesco Minisini, Udina. —• No­
mina a procuratore il sig. Giovanni 
Slefanutti fli Domenico di Udine. 
, Giuseppe Pittìni, Gemona (Piovojja). 
— Commercio vini, legnami, distdlB-
ria a vapora. Proprietario e firmatario 
il titolare. 

Augusto Palmanint, Udine. — Rap­
presentanza e deposito coloniali. Pro­
prietario e firmatario il titolare. 

Chiahai, Vanelli, Urbanis, Bagnarla 
Arsa. — Fornace laterizi. Socie» suc­
cèduta alla ditta Chiabai, Vanelli, Baar-
zi. Durata fiiio all'anno 1921. Rap­
presentante a firmatari il socio Chia­
bai Simone. 

Pasquale Fenili, Campoformido (Bs-
saldella dol Cormor). — Cartiera. Cora • 
proprietari Luigia Fabris ved. Fenili 
e Utilìo e Francesco Fenili la Pa­
squale. Rappresentanti e firmatari U-
tiiio Fenili e Ragazzoni Giovanni quale 
procuratore deli.'i. vedova Fenili. 

Pomelli a C, Tarcenlo. — Coloniali, 
liquori, vini, lastre ,cambio valute e 
privativa. Successo a Luì^ì Pontalli. 
Unico proprietario Giovanni Venturini 
di Giacomo. 

Banco di Tarcenlo, Tarcento. — So-
Società in accomandita semplice per 
operazioni bancaria^ Capitala sociale dì 
L. 50000. Durata anni IO. Socio acco­
mandatario e firmatario Andreoll Fran­
cesco di Luca. 

Cassa rurale di prestiti e risparmio 
di San Valentino, Avasinis. — Istituita 
per anni 99, 

Angelo Gasparìni, S. Odorico (S Da­
niele). — Negoziante tessuti. Proprie­
tario e firmatario il titolare. 

Angelina Gaggio-Marchetti, Udine.'— 
Bazar. Proprietario e firmatario la ti­
tolare. 

Francaao» Cogolo oalllafa (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla ora 8 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provìncia. 

% Ì ì \ Ei 0 * l I l i l i ' ^ i V i l W I ' A ì ^ i " « " " TanuJB Dott. Oav. Oscar Toiilor di 
f m m . XJU \WtUM.M. * ^^iCJVJXm.I^jB. (la nou temere coiicorreuza. Depcsitario lu l 

Pisa, tiiiriintiii genuini contro ana isi. i'rezzi o qualìli'i 
ine CONTI EZIO Viaio Palmanovii N. 30. Telefono l.Wl 
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L E POLEMIOHE 
siti teno Comunale e sull'istanza del 
lill*. Beltrame devono essere ancora ri-
MiMutSi e saranno pubblicate domani, 
^feàtiBÒluta tuancanza di spaeio. 

I fioiiillio Comunale 
ffifeóMiainO che oggi alle 14 sì riu-

niìfcè' il, Consiglio Comunale por la 
tfitttailono dell'ordino dei giorno già 
di^jnoi pubblicato. 

o eli inlroltl daxlarlé 
OliìlntrèitiDazio consumo 

del mese di giugno 
Sitìbonlarono a . . . . L, 02,899 à i 

Quelli del giugno .scorso 
anno furono di . . . . ^ 00,688 31 

Quindi in più L ," 2,000.90 
Gli introiti a tutto giù-

:;gno 1907 ftirono di . •134,938.63 
Qll introiti a tutto giu-
>gno 1906 lUrono di . il7,300.P.3 

Quindi in piti L. Ì7,B48.30 

lì'introitodallft ìassasulla 
fabbrioaziono acque ga-
«086 nel mesa di giù-

,,,gno 1007 Hi di . . . . L. 324.99 
QùeUo della tassa sugli 

^spettacoli e trattonim. 
pubblici ftj di »̂ 135.0U 

Totale. . . . .L, 459,99 

L«; ,(?oiiiravyenzioni constatale rie] 
mese di giugno 1907 sono 7. 

Concorso per posti 
di aiutino telegrafico 

Nel pro.'islrijo Korembro nrel luogo un 
conoorào per l'amralasìono dì 4S0 aluimi po­
stali totegmftoì. 

Il Mìnistoto (lolle l'osta e doi Telogrofì, 
proocoiipato della BoarasBaa di abili impia­
gati negli uffici lolegrafioi, ha dstorrainato 
di riaor^aro qaesto nuovo personale più apo-
oìalmente por il sevvizio telegratìoo ed iiitati-
to di diffondere nel Itegno l'inaegnamenlo 
della telegrafia in modo oite al concorso stes­
so ai presentino giovani già pratici nel ma­
neggio dell' apparato Horae. 

Saranno perciò iatittiìta dtìUo Scuole pra-
tiolie di telMrafm : adf Aleiaandrio, Bari, 
Bologna, Oaguài'i, Catanzaro, Cuneo, Fìron-
xe, Genora, Leoca, Mosaìna, .Mìlailo, Nsipolì, 
Palermo, Poten?.n, Roma, Torino, Venezia, 
e Verona. 

In dette aeuole s'insegnerà la traamiBBÌone 
ed il rioevimento auditivo, aistema Mor­
se coli'apparato Soudor e s'ìmparliraino 
delle lezioni angli elementi di fisica e chi-
mioa applicato alla telegrafia. 

VI saranno ammessi eaoluaivampnto 1 gio­
vani muniti di licenza teonìca o ginnasiale, 
di condotta incensurata, di sana costituzione 
fisica 0 di età tale elio allo scadere del ter­
mine che sarà stabilito (probabilmente il 15 
Novembre p.) abbiano raggiunto il IS.o 
e non supemui il 25.0 anno nonché 1 sup 
pienti postali-telegrafici che posseggano i 
titoli pel ooncorsS, 

Le scuole telegrafiolio cominceranno a 
funzionare il IC luglio p. e dureranno quat­
tro mesi. 

I giovani ohe aspirano a questa cari-iera 
sono quindi avvertiti, essi dovranno affret­
tarsi a presentare le loro domande, ohieden-
do gli opportuni acUiarimonti alle direzioni 
provinciali del luogo, perchè l'iscrizione 
sarà chiusa al piò tarJi il 10 Luglio ed 
anche prima se il numero doi richiedenti 
supererà quello di cui 6 capiento ciascuna 
«cuoia. 

SI ubbriaca e va In prigione 
Nel pomeriggio d'ieri entrò nell'o­

steria di Giallone Arturo, posta in via 
Gemona, all'insegna € Al Vulcano » uno 
sconosciuto, il ijuale mangiò e bevette 
per circa una lira rifiutandosi poi di 
pagare. 

L'oste chiamò il Vigile Cuttini che 
cercava di convincere il già ubbriaco 
sconosciuto, a saldare il suo conto, 
tanto più ohe tetìeva denaro in tasca. 

Ma il bei tomo oppose resistenza al 
Vigile, lo ingiuriò e gh sputò sulle vesti 
non solo, ma riuscì ad all'errarlo per 
is mano sinistra con tale violenza da 
produrgli la distorsione del pollice. 

A sbornia smaltita però dichi?irò di 
chiamarsi Coccolo Guerrino d'anni 36 
da Feletto Umberto. 

Stamane fìi passato alle Carceri. 
II vigile Cuttini dovette recarsi al­

l'Ospitale a farsi medicare la mano 
od il dott. Paglieri giudicò la distor­
sione guarìbile in giorni lO. 

Quindi fu condotto nella Caserma 
dei Carabinieri, ai quali però non 
volle declinare il nome. 

Fu passato alle Caseori. 
Ciclista che investe una bambina 

Ieri sera verso le otto, tre ciclisti 
entravano a gran corsa dalla Porta 
Anton Lazzaro Moro. 

Giunti a metà della via, il primo 
dei tre, investiva una bambina di quat­
tro anni circa, figlia del signor Ber­
nardino Princisgh, atterrandola. 

Anche il ciclista andò a gambe le-
,, vate e mentre egli non si fece alcun 

male, la piccina riportò una contusione 
abbastanza gravo, alla fronte e fu rac­
colta svenuta dalla propria madre. 

Tutti coloro che si trovavano nella 
via presenti al btto, furono intorno al 
ciclista, minacciosi, deplorando che in 
luoghi affollati specialmente da piccini 
sì corra a quel modo. 

Ma il ciclista riuscì ad allontanarsi 
senza declinare le richieste generalità. 

Baruffa fra donne 
Er* fcppona cessata k coafusiono per questo 

daplorevole iccidantA, quando uà sltro latto, si-
quanto dÌT8W0, fftcota l'i versar» gli aliittioU dal 
riuua di S»Q Lazzaru voi-eo uu coi'iilo nttìguu ad 
un' oaterlft da dovo partivano grida Msordttnti di 
donaa iuferocìte. 

Er* looppiata una di quella risafi a base d'Jn-
gftirie, ài frasi.... scottauti e di pugui, di qui nu­
lo U doDQe hanuo l'uaolusività. Ma por fortitnn 
QOii Ti fu iparglDiftuto di aaugu» e lu ajittUacolu 
jntQilo, dÌTflrli imEDonnAmutit» tutii i amueroii 
prueall, 

Una gravissima disgrazia 
A S. GIOVAIVNi DI MANZAND 

Un manoHr«lor« •o l io II frano 
Questa mattina verso lo otto mentre 

il manovratoro Orettoni Eugenio fu 
fliuseppe d'anni 40 eseguiva delle opo 
razioni di raatiovra alW stazione fer­
roviaria aocidontnlmento inciampò e 
cadde sul binario. 

Sgli era Intento ad allsOoiare i va­
goni, per cui la ruota di un carro 
merci gli passò sopra il - braccio si­
nistro. 

Alle grida del disgraziiito accorsa 
gente che lo liberò dal peso od il 
dottor Filippi che gli prestò le prime 
cure; ma, visto lo slittò gral'è del di­
sgraziato, no ordinò il trasporto a 11-
dine, che fu effettuato in un coupé di 
1. classe. 

Dalla stazione con una barella vonne 
trasportato al nostro Ospitale ove fu 
accolto d'urgenaa. 

11 medico di guardia dott. Paglieri 
gli riscontrò io sfracellamento do! brac­
cio sinistro nonché gravi contusioni 
al dorso. 

La proghosi è riservata par la con­
servazione dell'arto. 

UN SUICIDIO 
a Pasian di Prato 
Giunge notizia all'ultima ora di un 

suicidio avvenuto stamane a Pasian di 
Prato 

Un contadino, questa mattina, fu 
trovato appiccato ad una trave nel 
granaio delia sua abitazione. . 

Il suicida è un contadino benestante, 
certo Degano Angelo, soprannominato 
il Slgmi; snlìa. quarantina ; ha la mo­
glie in stato interessante e sei Bgli. 

Questa mattina si recò ad acqui­
stare il pano al Forno;'nel frattempo 
la moglie si era assentata da casa per 
recarsi ad assistere il proprio padre, 
che è ammalato. 

Ritornata a casa, trovò aperta la 
porta 0 la casa vuota ; chiese del ma­
rito, ma nessuno gli seppe dir nulla. 

Recatasi disopra trovò aperta la porta 
del granaio, e le si presentò l'orribile 
spettacolo. 

Diede un urlo, ed.ella stessa, corag­
giosamente tagliò le corde e adagiò 
a terra il cadavere del marito. 

Non si conoscono le cause del sui 
oidio. 

Per ia verità 
Giorni or sono il Gaisellina, in cor-

rispondeza da Nimis, recava la noti­
zia di un grave ribaltamento avvenuto 
sulla strada Nimis-Tricesirao. 

Tre persone che stavano sopra una 
carretta tirata da un cavallo, essendosi 
questi impaurito, furono balzate a terra 
e la peggior sorte toccò a certa Man-
zocco Luigia che si fratturò una costola. 

In quella corrispondenza si dica ohe 
fu sul luogo il medico Gor^asi di .Ni­
mis il quale prestò le prime cure alla 
disgraziata, ma sta ia fatto invece che 
il modico non ai trovava in paese e ohe 
i soccorsi che il caso richiedeva furono 
portali dal farmacista Pio Miani e dal 
cappell. di Nimis nonché dall'infermiere 
del nostro Civico Ospitala Antonio Colin 
il quale percorrevala medesima strada, 
per accompagnare alla propria casa 
un'ammalata uscita dal Pio Luogo in 
quel giorno. 

Effetto.... più 0 meno gradito 
In Francia, ove non è, pare, cosa 

tanto gradita l'avere numerosa prole, 
questo ohe vi vado a narrare, non 
sarebbe un fausto evento davvero ; 
in Italia saremo forse più impreviden­
ti.... ma più naturali. Ècco qui. 

L'Egr. D.r Bartolomeo Roberto di 
Fondi, registrando, coma lui dice sem­
pre maggiori vittoria con l'uso razio­
nale dell'Esaiiofele, racconta di una 
certa Tara bucci Maria, contadina ma­
ritata.... nonché malarica, la quale per 
quanto lo desiderasse, mai aveva po­
tuto avere un figlio, vedendo le sue 
gravidanze interrompersi al secondo 
mese, senza ohe nessun fatto mar-
boso, all'infuori della malaria, po­
tesse giustificare tali incresciosi e pe­
ricolosi eventi. Impressionato, dice il 
suddetto dottore, «della profonda al­
terazione istologica del sangue dovuta 
alle febbri malariche, ohe da un anno 
ininterottameùte martoriavano la po­
vera inferma, volli assoggettarla ad 
una cura eminentemente antimalarica 
e Ionica del sangue, somministrando 
l'Esanofele della ditta Bisleri di Milano, 
e fiiroiio suffloienti 180 pillole per re­
galare alla mia paziente un bel 
bambino a termine, con gran gioia 
della famiglia e con soddisfazione mia 
per avere bene intuito la diagnosi, 
— Salute !» 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortniie cura e (IcnìiloraLi 
Eoddisrazione per ciasinin .umico d.l 
PAESE-

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

L'uiilma del CInaihalograla 
In càusa dei concerti e dell'illumi­

nazione d'ieri sera, poco pubblico ac­
corse alle prolezioni del Cinematografo 
Pettini: «1 Minerva. 

Ma 1 pochi accorsi si divertirono 
imiàoniamente; tutti i quadri — ta-
iuni commoventssimi -- furono an-' 
plauditi;. 

Il Cinematografo Pettini diede la sua 
ultima sorala e powiamo diro ohe la-
soia a Odine gradito e durevole ricordo. 

Cronaca Giudiziaria 
li ruolo delle cause 

alia Corte d'Assise 
Ecco il ruolo delle cause da discil-

tersi davanti alla seziono seconda 
della nostra Corto d'Assise ; 

16 Luglio. -̂  Tonino Leone ; man­
cato omicidio, lesti 10 

' 17 Luglio. — Forniz Antonio, Fan-
tuzzl Tomaso, Moneghd Antonio, Mis-
sann Giovanni, Oivraii Mario, Santini 
Cesare, Pitttin Luigi ; omicidio preme­
ditato, testi 40, periti 4. 

23 Luglio, — Lesohiutla Giovanni 
dótto Purlan; ferimento seguito da 
morte, testi 15. 

25 Luglio. — Zanell.i Davide dotto 
Guido e Zanella Antonio ; omicidio e 
cooperazioiio immediata nello stesso, 
20 testi e 2 periti. 

27 Luglio, — Pascolo Pietro di Gio­
vanni ; mancato omicidio a scopo di 
furto ; 20 testi e 4 periti. 

Sappiamo che l'accusa in tutti que­
sti pi'oceasi verrà sostenuta dal Sosti­
tuto Prooliratoro Generalo eav. Vettore 
Randi della Corte di Venezia. 

Presiederà il comm, Bassano Som-
mariva ; Giudici Rieppi e Oano-Serra. 

Si dice ohe ii processo por l'assassi­
nio dell'Iiig, Toffoletti non verrà di­
scusso in questa sessione, ma in No­
vembre. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 5, S. Isaia. 
Effemeride storica 

Dì Corrado Bojani. — 5 luglio 1392. 
— Più volte abbiamo fallo cenno di 
Corrado Hojani Og^i solo di un par­
ticolare. 

L'Arengo di Cividalo vieta a Cor­
rado Bojani di accettare l'offertogli 
capitanato dì Firenze e regala vino e 
confetture agli ambasciatori fiorentini 
venuti per ciò. (Copia dell'atto in Bi­
blioteca civica di Udine). 

GIUSEPPI! GIUSTI^, direttore propriet , 
ANTONIO BORDINI, perenta responsabile 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusoo 

1Q adopsiaia più Mura daniiosB 
EICOBRETE ALLA 

VERA IH8UI>ER«BII.E 
TINTUR|t ISTANTANEA (BnBvettata 

Premiata con Medaglia d'Oro 
air Esposizioae Campionaria di Boma 1908 

E. STAZIOME SPERIMENTALE AORABIA 
DI UDINE. 

I campioni dalla Tintura preaautati dal eigaor 
Lodovico Bo .bottiglia 3, N. I liquido inooloro, 
N. 2_liquido coloriito in bruno; non contengono 
D& nitrato o altri «ali d'argento o di piombo, di 
mercùrio, dì rama dì eadmlo ; na altre sostanza 
miâ rati noDÌre. 

Udina, 13 Qeanaio 1901. 
Il Dirsltoro Prof. NALLINO. 

Unico dopoaito presso il parrucchiere RE 
LODOVICO, Via Daaiete Mania. 

Acqua Naturale 
— d i PETANZ 

io mlgHara s più «conomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAODO - Udine 
Rappresentante generale 

Angaio Fabrla a C. - Udina 

Trattoria all' EspoÉiooe 
U D I N E 

Via Savorgnana , N . 4 0 
(con annesso stallo del signori Ballioo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

18 il Piccolo il Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Panslonl a prezzi di tutta conve­
nienza. 

Il oondiittore 
Francè ìèo Fattori 

Fratelli FORM ARA 
VIA MANIN 

( Ili fronte alla Birreria PiinHgam ) 

'<• Fabbrica ombrelli e ombrellini 4-
d'ogni ganara 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli, — Porta­
monete — Borsetti per signora •— 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari 

SI eseguiscono riparazioni 
Prassi conwanlantlaalmi 

BAGNI Di R0NCE6N0 
(TBENTIIW)».. 880' 

ACQUA" ARBBmoo FERROÓINOSÀ: 
Ollm» frasco e sainbra 

Hotel Stella & Hotel Moro 
Ì:? (t'àaiii) 

,.e'Oà 'iiicoursell 
Hótèls di famiglia con pensione — 

Restaurant e Giardino.r- illuminazione 
elettrica -^ Omnibus — Prospetti a 
richiesta. 

Qlov. Pronai-, prop. 

Ferro- China - Bisleri 
Talilt la hiautt 

C A S A DI C U R A per le malatUe 

ji 6ola, Naso, Orecchio 
del Dott. L, ZAPPAROLI spsolallsta 

Udina - VIA AQUILEIA - 80 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per atn malati poveri. 
Telefono 317 

FERNET-BRANCA 
Speolalltà do! 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amaro Tonloo, 
Coi-pobopanle, 

A|)ai<Bll«o, Olaestivo 

Oiiarilarai d»llo «uilnlfmiil 

BAGNI DI MARE 
VENEZIA 

I Albergo Moderntf Manin 
e 

Ristorante Gambrlnus 
I S' MARCO - Bacino Orsolao 

120 CAMERE - Pfezii oonvonlentl 
Arrangiamenti per famiglie ' e 

I lunghi soggiorni. 

Navigazione Generale il Vadi in 
pag. 

Il ch.mo Prof. TO-
NASELLI, Direttore 
della CUnica Medica 
nella R. Università di 
Catania, scrive ; 

«11 FEIIRO-CHINA-
« BISLERI esercita una 
« azione tonico - rico- MIUANO 
« atituente efficace, ed è da raocomàn-
« darsi, a preferenza, nelle anemie, 
« nella convalescenza delle malattie a-
«cute e nelle atonie digestive», 16 

Nocera \k^Jr^^, 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BisiBRi & C. - MILANO 

Al COSTRUTTORI 
La Fornace di UGO FOQHINI in 

S. Giorgio di Nogaro, oltre ohe pro­
durre mattoni e copi comuni, assume 
commissioni sopra sagome di mate­
riali resistenti a forte pressione e alle 
intemperie, per la materia prima, 
r impasto e la cottura perfetta. 

WftORTO BELTRAME 
Successore A. TOMADINI 

- « a U D I M E zsir^ 

Frange alte a baaae, cordoni grossi e aottilì, 
fiocchi ht&eciaìU bordini, bordi per tendo e co­
perte ecc. 

QalloDÌ alti in Uaa o aata, cadeaiat a bat-
teatini« fiocoM per liracristatlo, Qocchetti per 
tendine ecc. _____ 

B/ancberia e laneria novità per Signora, tela di 
puro lino e cotone, tetijrie nero e colorate, jote 
da ricamò, tende bianche e colorata, aaaortì-
mento fszzoletteria eco. 

Panni da bigliardo a da carrozza, 8to£Fe na­
zionali ed estere, apacialità articoli neri, tap­
pezzerie, maglierie, ecc. 

TENDE U i lo BOEMIA 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

OLIO 

s EFIGU 

ONEQLIfì 

OLI D'OLIIfA da tavola e 'da cucina per Famiglie, Istituti,'Coope­

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e'al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e PIOLI, ONEOLIA. 

i& ,**te«. séfek :t&:JÈb,.A^ j ^ Ak). J^. 

LA DITTA 
ì%..é%.Ah.A%.M 

N AD ALI G IOVANNI 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

Oftcioa Meccaoica per Costniz. eriparaz. Biciclette-Motociclette 
Avverte la sua spettabile Clientela ohe tiene un ricco as­

sortimento in serie per Bìoiolette delle primarie fabbriche, come 
CHATER LEA - RAGER o TRE FUCILI. 

P E U e E O T • - Ei U « Ki U I 
ere originali garantite e di questa specialista oer la costruzione 

Deposito ACCESSORI - G0-\1ME - PEZZI di RICAMBIO 
- Specialità In coparture Maclntosk Mose leys Volbar — 

f ^f w "W "Sf •'̂ ^ "̂ i 

FI70E1 €OHGOBSO 
Bar Milano UDINE Bar Popolare 

Via l'alladiu 2 

LATTE GELATO 
Biliite Antialcooliche al Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

^^—I- Vini fini Piemontesi in liottiglia 

Ct ni. 10 Caffè " Birra '^«*- ^o 



IL PAESE 

1.6 inserziuni si licevono esclusivamento per il <PAESfÌ> presso l'Amministrazione del Giornale in Udina, Via Prefettura, N.,6 

Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociaie 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riiiuito Florio e Httbattino) 

Capitale sociale L 60,000,000 
Smesso e. vefsato ù, 64.000,000 

•rria. •Aq. 'n l le ja . OJT. &4k 

"La Veloce,, 
Socìolà (li HoTÌgazìottO Italiana a Vaporo 

Capitale emetso e versato L. 11,000,000 
Udine - - V i a S=*©f«tt%xra, ItT. l e 

PLATA 

Par la CDNSEfìVAZIONB v i'JìLUPPO 

isi CnPELLl-BJìRBil-CIDLiiì-SQPHSCIBLin 

Società 

La Veloce 
N. G, I. 
La Veloce 
N. a. l. 

0iiea di piirtonza 

•1 Itiglio 
H . 
30 > 
8 oeosto 

VAPOKEÌ 

I .OMBABVIA 
BRA •>••/» 
§&n»E<iNA 

STAZZA 

lorda netta 

D270 
481B 
63 ?0 
5355 

Veloriti 
ia migli» 
ali' ora 

allo 
prove 

8801 
SB53 
3358 
3220 

13,80 
16,19 
1S,47 

15 

Per N E W YORK 

SCALI 

Baroell,,Tener., Kio Jan. 
Barcellona e Teneri Ifo 
Baro,,Las Pai., HioJan. 
Barcellona e Tenerllle 

La Vclcco 
N. G. T, 
La VGIOOG 
N. a. I. 

8 htiflio 
16 » 

1 agosto 

KOBD AmiiBICA 
SANNIO 
EVBOPA 
CA«VAiVI« 

4086 
0203 
7870 
9001 

2485 
BSOl 
4B47 
6019 

Pel BRASILE 

13.40 
14.00 
16.03 
14.8a 

Palermo e Napoli 
Idem 
Idem 
Idem 

N. a. I. 16228 183341 16.00 j Barcellona, Teneriffa 

Per l 'AMERIC» CENTRALE 

La Veloce! 10 luglio | WASHIHIISI'ON 18003 j 1911 | 13.80 | Marsiglia, Baro , Tener. | 28 

Le Società vendono biglietti di chiamata por il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe, 

I<ln«a d » S e n o v a | i«r B o m b a y e H e n K - U o n s t n t t l I n e i i l 
Uuen Os Tasexia per iJraauidTla ogni 15 giorni. D» VBXJìlB uà i^omq ijrim». 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
1*.B. — Coincidenze con il 5Iar Eosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Qenova. 

L FKBSBCfTB ANNULLA IL PHEOKDEKTE (Salvo variazioni). ^ n v 

Tpatlamento insuperabile - IliiiminaHlonfl eiettrioa 
H Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per i 
• ^ le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosao, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del I 
P=, del Sud, e America Centrale. 
"ìì Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Àiiloiiio Parettl, Udine 
Vi» AquIIeJa , 9 4 \ r i a d e l i a P r e f e t t u r a , • « 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presento annulla il precedente (Salvo variazioni) 

H. B. Inserzioni del presente annunzio non, espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

K«:i®2i-ù'i:';:i..>.;i;ì<!SSHÀ£i'5iKt: 

PROFUMATA 
INODORA OD 

AL PETROLIO 

B I C I C L E T T E 
e Macelline da Cucire 

sì vendono a prezzi di assoluta 
eoncorrenza presso la Ditta 

TEODORO DE LUCA 
tanto in contanti che a rate. 

Negozio - Via Daniele Manin IO 
Fabbrica - Subb. Cussignacco 

Olsat vnafata nn gioma a4»n nem rnutgr*: 
Vorresli nlfirfttfrs^oriìte meOFìaf 
Col eriti JaceniSf rteclohila i oscuro, 
Se la eaìviite l'itnlmo t'tieeoraf 

8» io vorreif nt$ck(edt, c«rÌo, sicarót 
4 far Ito! tttrdsrriHsmnttno ftn'ara 
Mtf fa!<t, lieti falSQ, li scmffinro 
dhe in specchio l'etti mi dite ognora. 

Statanti tiltir M fime 
Partì tal t» ufr», m 
Ole tu ut Mtn uà ilJrwt mX fi^t 

BtUé dfnniérat vtma 
8«rtiitf ftn* éwuM» «Mitmf 
Aéopra ttì CbtntBa 41 MMI«B«. 

t*Bcq«« Ohlttlhr-Mlnono si vende isnlo ptofiim»!» the inn!»r« od al petrolio dA inilt 1 Farwinclitt eé tu «Mélt 

DflIKi»llof>ft(.er«lf •* liUOO'»£: & O. - Vi- lo.ti"., i» - MltftSO - FnWiHcB Jl Pfft*u.i 
, l« Tol*ttii e di QHifiRG((Mari4t i x Farm r in t l . O»-!)!;»!!»!-! CitlnoBOlierl, Ppolui.-

"• DEPOSIro >s IMIiir» incriaBO I tur iof ip i i i l » r f tg l i i« r l m Mi* fwtw«nf|„ 

M O N D I A L E 
ò U ndmtì eli una niiicchina (ìa ealxc colla fjuald ognuno (uomo o donnn) 
ataiuUi tt caaB propria piifi guailagnnro senza fatìott, 

Iflir L. 5 al slorno. 
«plegaMn S g;riinilt 

perchè noi comperiamo tutto il lavoro osegnito. 
I nostri outftlt'gliì, l a t r u l s c o n a , e o m p r o v n n o 

v n n t a g g l aoltii ^̂  ^taOKIllAli»,,. 
Per achiftrlmnnti nvolg-rsi uniofunente nììa Società por Macchine « LINKARI e 

8. Hftria FtUoorina, S M2Z^AHO 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 13 fotogmdo al platino du applionro 
su cartolina, «u biglietto Usi vìsita, \-tx 
partocipazioni raatriuiouiulì, pfr neoroIogiV, 
funerario o p^r briloqus (Iella grandezza 
mm. 25 per HOH cent. 30 o dì mm. B7 
per soli cont. 60. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 per la spedizione alla FOTO-
GXUFIA NAZIONALI! - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
jnaltorabil) finissimi, ritoccali da vcii ur 
tistì : Misura dui puro ritratto Oui. 21 per 
20 a h. ?.60 - om. 20 per 43 a L, 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. — Per dìmenatonì 
maggiori prezzi da oonvenìrai. Si garantisco 
Ja porMta riuscita di qualnm/uo ritratti. 
Mandare importo più L. 1 per speso jio 
Blali alla FOTOOHAFlA NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi rapetesentanti per tutta l'Italia^ 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione: 
Scriverò alla FOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolora. Munito di at tutat i mo­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnaoan. 16 
piano terrà) è aperto tutti ì giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

SI reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I ' 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

g r GRATIS ^ ^ » 
m LUCIDO SENEGAL « 
Ì | C b r o o m P u l l s b '"< 
• t 0.1» Beaegitl Kilano ME 
^Bkj. Corso Som. 40 JB 

TIPUOEAFIA E CAMTULKKIE 
Drrr* 

MARCO B&RDUSGO-UDINE 
, , V I A PuBFaTTOJUi „ _ 
MBROATOVSOOHIO V U CAVODB 

S P E C I A L I T À 
In scatole carta da ietterò e oartonoini fantasia, papetien, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albnma per cartoline in tutta tela tranciati a tnooo, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Album» per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografici e pubblioazioni d'ogni genere economìcilie 

e di luBBO, _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

ME:TKI di BOSSO od uso BOSSO snodali ed In asta 

^ÈM^r'"' •m 
Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Dilla E. MASO^ f °if UDINE 
Telefono 2.79 

Hare lo spliio assortiiiìito li Ombrellirii, bastooi, gueriìizioni ecc. 

M i T C . I 

CAiVi-:,. 
C-or»,! (iiuJio 

lini gì 
Rendita ;) 7-
« 3 

'50| 

CAìl 
Francia (oe 
Londra (ald 
l e t mania ; 
Austria i«i 
Pietiolnirp 
Ruaianiii (1( 
Nuova York 
Tiircbii ilJR 

Boi 
R. OSSE 

TciJ.|i«i.iliir 

Pressione » 
CraiditU Té 
Acqua ca* 
Vento domii 
Stt.to del cii 

OÌDI 
rempoi-atuf 
Pressione 
Temperatiir 
Sialo 'lei ci 
Prensione 
DifOi-iono V, 
Leva sole 
Tr--'.-nonU< 

oriód • 

Parlt.nze 
da Udine a V 
On 4.20 
Ac. S20 
Dir. 11.2» 
On. 13.16 
Miŝ  n.SO 
Dir. 20.5 

Localo UBB'.^'O" 
tenza da 
10.51. 

.Si 

UilineCornw 
0 &.J5 
0 8.— 8.i 
M 15.42 
D 17.25 18. 
0 19.14 
da Udine 
On. 8 . - ì 
Dir. 7.!J8 
On. 10.35 
On. 15.32 
Dir. n.ló 
On. 18.10 
da Pontebba 
On. 4.50 >i 
Dir. 9.28 > 
On. 10 
On. 14.39 
Dir. 18.22 I 
OD. 18.39 
d4 Udine a SI 
D . 7 . -
la. 8.— 
M. 12.65 
M. 14.40 
M. 18.20 
daS.GIorglga 
D. 8.54 
D. 16.40 
» . 20.67 
daS Clorgit 
D. 7.45 
0 . 865 
U. 14.1 
D. 19.24 

Venezia 
Ao. a.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Ou. i6'40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 6.20 
Ac. 9.16 
Ao. 14.45 
On. 18.47 

daCoiariai 
IM. 0.20 
Mia. 14.35 
Loc. 18.40 
Ite Udine ad 
Mia. 6.30 
MiS. 8.40 
Mia. 11 16 
Mia. 10.15 
jais. 2 0 -

TMi 
da Udine 

R.A. S.T. 
0 10 

8.30 S.ul 
11.10 11.3) 
15 . -15 -1 
17.5 17,~« 
18.15 18.35 
20.—20.15-
fest. 2ZjVl_ 

Zoccoi 
j ' iora Reti 

ralori 
ii) di tuiKlt 
fib. dei i^rlji 

1917 > ' 
101.78 

. 1 0 1 . -
. 7 1 . -

124.750 
. 681— 
. 4ai.2.j 
. 199.50 

343 «D 
5 0 1 . -
34250 

33(4 498,75 

W 

l|0,:501.50 
401o 504.75 
50|0 511.60 
i0|0 504.85 

|20io 514.B0 
vista) 
. . , 99.B7 
, . . 1 2511 
. . . 122 72 
. . . 104.2,1 

8.-« 
5.14 

82 54 

1 UDINE! 
glio 

.mra 

. mod. 
mm. 

18,12 
21,7 
14 8 

749.18 
50.8 

orev7 
. 17.9 

. . 756.15 
. . 9.7 

4.27 
19.55 

r 
tenia Arrivi 
«nezlt a Udine 

4.46 7,43 
6,6 

10.40 
14.10 
19.— 
23.15 

10.7 
15.16 
17.S 
22.Ó0 

345 
par-

Tivo a Udine 

!5 
19.5 

ItCornioiiUdiiie 
6.37 7,32 

10.86 113 t 
11.6112.50; 
1858 19.42 
22.20 22,58 
a Ponteiilia 
7.45 è.'W 
8.62 9.55 

12.14 13.39 
16.53 18.7 
18.8 19.18 

19.57 21.20 
irnla a Udine 

8.3f 7.41 
lO.lO l l . -
11.24 12.44 
15,44 17,9 
19,2 19.45 
19.52 21.25 

Blorglo a Udine 
,,7,43 8.30 
" 9 . -
H.20 
.17.30 
21.— 

9.48 
15.28 
19.66 
21.46 

M a s , Giorgio 
Ul "' 7.20 
11.50 13.49 
17.30, 5,19.4 
;o8.a8,eiorglo 
8.6 :8.50 
3.1 1 4 . -
M 16.40 
•17 : 20.54 
' Cataria 

8.20 9.— 
13.10 :13.5& 
15.40 16.15 
20.19 20.65 

Venezia 
8,3 
8.25 

10.1 
16.38 
" 18 

815 
946 

11.5& 
17,20 
21.30 

llnib.aC«Bar»a' 
13.10"KU. 
17.2à<'l8.Ì0 

7.10 
.9.20 
12.10 
n.2ò 
8050 

-7.40' 

AìiSir 
17.52 
21.18 

pura 
, a Udina 
l« S. T. R. A 
, 7.36 7.54 

10.8 10.30 
' 12.31 12.50 

16.36 16,66 
17.50:18.60 
19.31 19.5 

«'ditta Italico 
ì« Via Supc 
-Terie,'-


